
A cura di Giuliano Guietti e Davide Dazzi
Ires Emilia-Romagna
11 dicembre 2023

OSSERVATORIO 
ECONOMIA E LAVORO 

A PIACENZA 
n. 14
2023



La struttura dell’Osservatorio

Le dinamiche 
demografiche

Ambiente e 
territorio

Economia e 
produzione

Lavoro e 
occupazione

Retribuzioni e 
redditi



Le dinamiche demografiche



La Popolazione in provincia di Piacenza

286.352 residenti al 1° gennaio 2023, 409 in più 
rispetto all’anno presedente (+0,1%).

Popolazione sostanzialmente stabile, con piccole 
variazioni negli ultimi anni.

Nell’ultimo decennio cala la popolazione del 
distretto di Levante (-4,4%).

La Popolazione in provincia di Piacenza dal 1.1.2013 al 1.1.2023. 
Valori assoluti e variazioni percentuali



Bilancio demografico
Saldo naturale negativo da molti anni: nonostante 
un lieve recupero nel 2022, le nascite sono calate 
nell’ultimo decennio del 17,3%.

Saldo migratorio che compensa il saldo naturale. In 
risalita negli ultimi due anni quello dall’estero. Quello 
interno quasi doppio rispetto a dieci anni prima.

2012 2022

Nati vivi 2.370 1.959

Morti 3.590 3.728

Saldo Migratorio Interno 522 969

Saldo Migratorio Estero 1.473 1.857

Bilancio Demografico della provincia di Piacenza 
Anni 2011-2022



Popolazione per fasce d’età

Cresce la popolazione dai 50 anni in su, cala quella 
dai 30 ai 49 anni.

In calo anche la popolazione più giovane (0-9 anni).

Età media provinciale e del comune capoluogo più 
alte di quella regionale. Cerignale è il comune con 
l’età media più alta di tutta la regione: 63,6 anni. È 
anche quello che vanta la più alta percentuale di 
famiglie unipersonali, il 75,9%.

Anche il capoluogo ha un’alta percentuale di famiglie 
unipersonali, ma è una tendenza di tutti i capoluoghi. 
(45% la media dei capoluoghi emilliano-romagnoli).

Invecchiamento + riduzione dei nuclei familiari → 
modifica delle domande rivolte al welfare.

Al 1.1.2023 Indice di Dip.

Strutturale

% grandi

anziani

Età media

totale

% popolazione

giovanile

% famiglie

unipersonali

Italia 57,6 12,4 46,4 20,4 33,1

Emilia-Romagna 58,1 13 46,8 19,8 39,4

Piacenza (prov.) 59,4 13,5 47,1 20 39,2

Piacenza (com.) 59,2 13,6 46,4 21,1 41,8

Popolazione per fasce d’età. Raffronto tra popolazione al 1.1.2013 e al 1.1.2023



Popolazione straniera residente

Stranieri residenti praticamente stabili rispetto 
all’anno precedente (-0,1%).

Cala leggermente la loro incidenza sulla popolazione 
totale, ma rimane la più alta in regione (12,8% la 
media, la più alta tra le regioni d’Italia).

Castel San Giovanni il comune con l’incidenza più alta 
in provincia (24,2%).

Provenienza: il 49,3% dal resto d’Europa, soprattutto 
Romania e Albania.

Crescono anche Indiani e Ucraini (80% donne).

Popolazione straniera residente – 
Raffronto tra popolazione al 1.1.2013 e al 1.1.2023



Ambiente e territorio



2022 – Il riscaldamento globale

2022 anno fortemente anomalo per temperature 
(da 1,3 a 1,9 gradi in più rispetto alle medie del 
trentennio 1991-2020) e per precipitazioni (fino al 
47,7% in meno, registrato nel capoluogo, rispetto 
alle stesse medie).

A Villanova sull’Arda e Besenzone si sono raggiunti i 
40°.

Il 2023 si preannuncia ancora più anomalo, quanto 
meno sulle temperature.

2022 – scostamento delle temperature 
medie dalla media dei valori 1991-2020



2022 – Il consumo di suolo

2022: aumento consumo di suolo maggiore tra le 
province emiliano-romagnole: 129 ettari in più.

Negli ultimi 10 anni Castel San Giovanni registra il 
maggiore incremento: dal 16% al 18,4%.

Piacenza capoluogo con il 25,3% di suolo consumato 
è il comune con la percentuale più elevata. Terzo tra i 
comuni capoluogo dell’Emilia-Romagna, dopo 
Bologna e Rimini.

2022 – % di consumo di suolo



Economia e produzione



Andamento del valore aggiunto

Dopo la forte ripresa del biennio 2021-2022, 
comunque inferiore a quella media regionale, nel 
2023 e 2024 le previsioni di crescita sono molto 
modeste.

Tra i macrosettori, l’unico che si prevede cresca 
ancora in modo apprezzabile è quello dei servizi 
(+1,7 e +0,7). Industria e costruzioni in secco 
arretramento.

L’andamento del Valore Aggiunto 2007-2024

anno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

PC 4,5 -6,6 -8,9 -4,6 7,3 -1,5 -0,9 1,4 -0,7 0,2 1,7 3,2 0,9 -5,6 6,7 3,9 0,6 0,3

ER 2,5 -0,7 -6,9 2,3 2,7 -2,6 -0,5 1,1 0,6 1,8 2,3 1,4 0,1 -7,8 7,5 4,4 0,8 0,5



L’andamento delle esportazioni

A differenza di quanto avvenuto nel resto della 
regione, il biennio 2021-2022 non è stato 
particolarmente positivo per l’andamento delle 
esportazioni.

Il primo semestre 2023 ha fatto segnare invece una 
ripresa apprezzabile (+14,1%).

Macchinari e apparecchiature, abbigliamento e 
alimentari i settori con esportazioni crescenti nel 
2022.

Si esporta soprattutto in Europa (65,6%), ma con 
tendenza al calo nell’ultimo anno. Crescono invece le 
esportazioni verso  l’America.

L’andamento delle esportazioni 2009-2022



L’andamento del settore turistico 2008-2022

I due anni post-pandemia sono stati caratterizzati da 
un forte recupero del settore turistico, tornato ai 
livelli del 2019.

Netto lo spostamento dalle strutture alberghiere a 
quelle extra-alberghiere.

La crescita del settore prosegue anche nel 2023, ma 
si interrompe in agosto, per il venir meno soprattutto 
del turismo italiano.

Mete preferite dai turisti: il capoluogo, Fiorenzuola 
d’Arda e i comuni collinari.

Arrivi

Presenze



Lavoro e occupazione



Il disaccoppiamento tra occupati e quantità di lavoro

Dal 2020, è possibile osservare come occupati 
(teste) e quantità di lavoro si disaccoppino, ovvero si 
muovano disegnando dinamiche a velocità 
asimmetriche. 

In base agli ultimi dati disponibili di Prometeia 
(ottobre 2023), alla crescita del numero di occupati 
a Piacenza pari all’1% nel 2022 corrisponde una 
crescita della quantità di lavoro espressa in Ula pari 
al 2,2%: più saturazione del lavoro che occupazione 
incrementale.

I dati per i prossimi 3 anni (2023-2025), invece 
vedono una dinamica della quantità di lavoro più 
allineata al numero di occupati. Tuttavia, è da 
segnalare come il tasso medio di crescita di occupati 
(+0,8%) e Ula (+1%) tra il 2023-2025 sia superiore a 
quanto rilevato per il valore aggiunto nello stesso 
periodo (+0,6%) evidenziando una crescita del 
lavoro a basso valore aggiunto. 
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Il 2022 segna una inversione di tendenza dell’occupazione

Il 2022 vede un aumento del +1% degli occupati 

dopo due anni di contrazione (a fronte del +1,2% di 

ER) accompagnato da una riduzione importante 

degli inattivi (-1,4% a fronte del -0,9% di ER) e una 

continua lievitazione dei disoccupati (+8,5%, a 

fronte di un calo del -7,4% in ER): l’aumento 

dell’offerta di lavoro non è stato completamente 

assorbito dalla domanda di lavoro. 

Il tasso di disoccupazione nel 2022 a Piacenza 

continua ad alzarsi arrivando al 6,5% (a fronte del 5% 

in ER), di cui 8,5% femminile (6,2% in ER).

L’incremento occupazionale è:

- tra gli uomini (+2%) mentre le donne continuano a 
segnare una flessione (-0,4% a fronte del +2% in EU);

- solo nel lavoro dipendente (+2,3%) mentre il lavoro 
indipendente continua a cadere (-4,1%);

- nella industria (+6% a fronte del +1,8 in ER) mentre 
crollano costruzioni (-6,4%) e si flettono gli altri 
servizi non commerciali (-0,3%).
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Le dinamiche settoriali del lavoro dipendente

I dati INPS offrono una prospettiva amministrativa 
più robusta nell’analisi di dettaglio settoriale e di 
variazione congiunturale:

- si conferma la crescita della manifattura che non 
compensa il ritardo manifatturiero piacentino (26,7% 
di peso percentuale a fronte del 30,1% in ER);

- si conferma crescita del commercio (+3%) ma in 
forma molto più marcata;

- diversamente da Istat, il dato INPS nelle costruzioni 
segna crescita importante (+10,3%): compensazione 
con lavoro autonomo?

- negli altri servizi si registra:

      - centralità di logistica (12,8% su totale a fronte 
del 6,4% in ER) e servizi alle imprese (13,2% su 
totale a fronte di 11,6%) sebbene entrambi in 
contrazione;

     - a calare sono soprattutto le attività 
professionali e scientifiche a più alto valore aggiunto 
(-19%).

Lavoratori Peso % PC Peso % ER

2022 2022 2022 v.a %

Industrie alimentari 3.132 3,2 3,5 -43 -1,4

Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 988 1 1,3 -27 -2,7

Fabbricazione prodotti. minerali non metalliferi 989 1 1,9 -2 -0,2

Fabbricazione di prodotti in metallo 2.849 2,9 2,2 273 10,6

Fabbricazione di macchinari nca 4.457 4,6 4,5 56 1,3

Riparazione macchine ed apparecchiature 7.914 8,2 6,1 103 1,3

Totale Manifattura 25.891 26,7 30,1 493 1,9

 Costruzioni 4.638 4,8 5,3 433 10,3

 Commercio 12.833 13,3 13,3 400 3,2

 Trasporto e magazzinaggio 12.407 12,8 6,4 -379 -3

 Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 7.102 7,3 10,1 604 9,3

 Servizi di informazione e comunicazione 1.599 1,7 2,5 130 8,8

 Attività finanziarie e assicurative 1.949 2 3,1 -50 -2,5

 Attività professionali, scientifiche e tecniche 3.030 3,1 3,4 -712 -19

 Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 12.785 13,2 11,6 -255 -2

 Istruzione 3.932 4,1 3,9 -114 -2,8

 Sanità e assistenza sociale 4.688 4,8 4,5 53 1,1

 Attività artistiche, sportive e divertimento 1.073 1,1 1,6 0 0

 Altre attività di servizi 2.903 3 2,9 -66 -2,2

Totale 96.847 100 100 598 0,6

Attività Economica
Variazione

Lavoratori dipendenti per attività economia a Piacenza 
(con peso 2022 sopra 1%)



I lavoratori stranieri

I lavoratori stranieri in provincia di Piacenza sono 
31.655 nel 2022 (+34,5% sul 2013 e +0,5% sul 2021) 
e rappresentano l’87,3% dei cittadini stranieri nel 
territorio: la cui incidenza registra una costante 
flessione dal 2013 (90,8%).

Il 74,9% dei lavoratori stranieri sono lavoratori 
dipendenti nel settore privato non agricolo (il 24,5% 
del totale)

Tra i lavoratori stranieri, a crescere sono soprattutto:

- over 55 (+9,8% sul 2021) passati dall’8% del 2013 al 
14,5% del 2022

- gli uomini (+1,3% sul 2021) passati dal 57,5% nel 
2013 al 62%;

- da Albania (+2,6% su 2021 e 15,4% su totale 2022), 
India (+6,4%), Macedonia (+7,8%) e Moldova 
(+27,8%);

- commercianti (+2,4% sul 2021) e artigiani (-2,3%) e 
dipendenti privati non agricoli (+2,6%) mentre 
calano lavoratori agricoli e domestici (-11,7%)

23.537 23.616 23.895
25.801 26.644 27.932 29.198 29.575

31.484 31.655

25.921 26.232 26.645

28.936
30.126

31.894
33.414 33.984

35.547 36.240

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

 Lavoratori  Pensionati Percettori di sostegni al reddito

Numero di cittadini stranieri per posizione prevalente a Piacenza, 2013-2022



Il lavoro in somministrazione

Appoggiandosi sui dati Ebitemp, si rileva come in 
media i lavoratori in somministrazione siano 
cresciuti a Piacenza da circa 1,8 mila nel 2008 a oltre 
16 mila nel 2021 per poi calare a circa 12 mila nel 
2022.

In media il lavoro in somministrazione a Piacenza è 
cresciuto dal 2008 al 2022 di 9,1 volte (2,3 volte in 
Emilia-Romagna).

Il lavoro in somministrazione è quasi totalmente 
concentrato nel settore della logistica/trasporti: nel 
2021 l’84,2% dei lavoratori in somministrazione e nel 
2022 il 54,5%, rappresentando rispettivamente il 
75,6% ed il 65,3% del lavoro in somministrazione nel 
settore in regione. 

0

200

400

600

800

1.000

1.200

I 2
00

8

III
 2

0
08

I 2
00

9

III
 2

0
09

I 2
01

0

III
 2

0
10

I 2
01

1

III
 2

0
11

I 2
01

2

III
 2

0
12

I 2
01

3

III
 2

0
13

I 2
01

4

III
 2

0
14

I 2
01

5

III
 2

0
15

I 2
01

6

III
 2

0
16

I 2
01

7

III
 2

0
17

I 2
01

8

III
 2

0
18

I 2
01

9

III
 2

0
19

I 2
02

0

III
 2

0
20

I 2
02

1

III
 2

0
21

I 2
02

2

III
 2

0
22

Piacenza Emilia-Romagna

Numero di lavoratori in somministrazione a Piacenza ed Emilia-Romagna, I 2008-III 2022 
(I 2008=100)



Disagio occupazionale e disoccupazione sostanziale

In linea con le definizioni prodotte dalla Fondazione 
di Vittorio, abbiamo prodotto indicatori 
complementari per offrire nuove prospettive di 
analisi:

- Area di disagio occupazionale, ovvero la somma di 
lavoratori a termine involontari, part time involontari  
e sospesi (assenti da lavoro ma occupati): a Piacenza 
nel 2022 è pari a 17,2% degli occupati (18,6% in ER)

- Disoccupazione sostanziale che insieme ai 
disoccupati tradizionali raccoglie gli scoraggiati, i 
bloccati (chi è inattivo per ragioni di cura) e i sospesi 
(in attea di risposte o in Cig da oltre 3 mesi): a 
Piacenza nel 2022 la disoccupazione sostanziale è 
pari a 8,3% (7,4% in ER)
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Un mercato del lavoro in ripresa

Gli ultimi dati aggiornati a novembre 2023 (dati Siler) 
confermano la crescita delle posizioni di lavoro 
dipendente nel 2022 (+1.331) soprattutto:

- nel tempo pieno (+1.930 posizioni di lavoro in più)

- nella industria in senso stretto (+1.032) a cui si 
contrappone un calo della logistica (-561);

- professioni impiegatizie (-1.031) a cui si 
contrappone calo delle professioni non qualificate (-
777);

- contratti a tempo indeterminato (+2.645) a cui si 
contrappone un calo dei contratti a termine (-1.988)

Al 30 giugno 2023, si conferma la crescita delle 
posizioni di lavoro (+1.458) trainata dal secondo 
trimestre (unica in regione) grazie a:

- da una ripresa di altri servizi non commerciali 
(+729);

- e sempre dei contratti a tempo indeterminato 
(+917). 
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Il fenomeno delle dimissioni

Se in Emilia-Romagna le dimissioni nel 2022 
continuano a salire del +13,4% portandosi a +55% 
rispetto alla media 2015-2019, a Piacenza le 
dimissioni si mostrano sostanzialmente allineate ai 
volumi del 2021 segnando però una rapida 
espansione rispetto alla media 2015-2019 (+38%). 

Rapportando i volumi di dimissioni per numero di 
lavoratori dipendenti, emerge come si possano 
contare 13,7 movimenti di dimissioni per 100 
lavoratori dipendenti:

-19,7 per under 29 a fronte di 10,2 per over 55

-14,3 per lavoratori uomini a fronte di 13 dimissioni 
per 100 lavoratrici.

In generale, il fenomeno delle “grandi dimissioni” 
più che esprimere l’allontanamento dal lavoro può 
essere interpretato come “grande rimescolamento” 
del mercato del lavoro: il 60% di chi si dimette viene 
riattivato nel mercato del lavoro dipendente e molto 
spesso nello stesso settore alla ricerca di un lavoro 
migliore o anche semplicemente meglio retribuito.
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Retribuzioni e redditi



La retribuzione e le sue asimmetrie

A Piacenza nel 2022 si registra un valore retributivo 
medio per lavoratore dipendente pari a 23.418 euro 
all’anno (-4,8% rispetto a ER).

Dopo 3 anni di staticità, nel 2022 la retribuzione 
cresce del +4,5% (3,5% in ER) ma più per le giornate 
(+3,5%) che per crescita retribuzione giornaliera 
(+0,9%).

Posto pari a 100 la retribuzione media, i differenziali 
si riscontrano per:

- genere – maschi (115,3) e donne (78,6);

- tipo di lavoro – part time (55,4);

- contratto – TI (118,2) e TD (46);

- qualifica – operai (83)  e dirigenti (612);

- classe di età – under 35 (72,8) e 55-64enni (123)

- settore – Industria (134,5), commercio e logistica 
(103), servizi alle imprese (62) e sanità e assistenza 
sociale (74) e turismo (39).

In media la retribuzione dei lavoratori dipendenti 
stranieri è il -25,4% in meno della retribuzione media 
provinciale.

Retribuzione media 2022
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La dichiarazione dei redditi 2021

Il reddito complessivo a Piacenza nel 2021 è 24.114 
euro (-0,8% rispetto a ER). 

L’83,4% del reddito complessivo provinciale deriva 
dal lavoro dipendente (53,9%) e da pensioni 
(29,6%).

Nel 2022, il 22% dei contribuenti dichiara meno di 
10 mila euro di reddito complessivo nell’anno 
mentre il 3,1% ne dichiara più di 75 mila euro. 

A Piacenza coloro con un reddito complessivo annuo 
sotto i 15 mila euro rappresentino il 33,9% dei 
contribuenti ma il 10,2% del reddito complessivo 
dichiarato mentre chi ha un reddito superiore ai 75 
mila rappresenti il 3,1% dei contribuenti ma il 17,1% 
del reddito complessivo provinciale.
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Grazie per l’attenzione
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